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VII Commissione consiliare permanente
[image: image1.jpg]

X LEGISLATURA
VII Commissione

Verbale n. 79

Seduta del 12/02/2020 – ore 11,15

Ordine del giorno:
1. Approvazione del verbale della seduta precedente;

2. Proposta di legge a firma del consigliere Mazzarano e altri: "Riallocazione alla Regione delle funzioni in materia di gestione di rifiuti speciali anche pericolosi" (a.c. 1368/A) - Esame in sede consultiva ai sensi dell'art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia;
3. Proposta di legge a firma del consigliere Zullo e altri: Istituzione di una commissione speciale di indagine sulla gestione dei piani di zona dell’ambito di Grumo Appula-ASL Bari (a.c. 1195/A) - Esame in sede referente ai sensi dell'art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia.
Presidente: Congedo;

Commissari presenti: Campo, Di Bari, Zinni, Amati, Colonna, De Leonardis, Mazzarano;

Commissari assenti: Marmo;

Per la struttura della VII Commissione sono presenti il dirigente Vito Abbatantuono, il funzionario P.O. Maurizio Cafagno, la collaboratrice Filomena Ivona.

Il Presidente Congedo, verificato il numero legale, alle ore 11,15 apre i lavori della VII Commissione ponendo in votazione il verbale n. 77 del 22/01/2020 il quale viene approvato all’unanimità. Quindi introduce la trattazione del secondo punto all’O.d.G., chiarendo che l’espressione di parere prevista è in sede consultiva e che il centro di responsabilità individuato ai sensi dell’art. 34 della L.R. n. 28/2001 non ha prodotto il relativo referto tecnico. Quindi cede la parola al consigliere primo firmatario per l’esposizione del provvedimento.

Il consigliere Mazzarano dichiara su quest’ultimo aspetto che la proposta pone in carico alla Giunta regionale una serie di adempimenti organizzativi, quali ad esempio la costituzione di nuclei di valutazione, con impiego di personale aggiuntivo, che comportano spese e procedimenti amministrativi di tipo organizzatorio e che pertanto non possono essere quantificati nel presente provvedimento, ma soltanto demandati ad un successivo atto. In linea generale, il provvedimento serve a legittimare, nella materia individuata, ovvero la gestione dei rifiuti speciali anche pericolosi, la Regione quale soggetto pianificatore, a fronte di analoghe funzioni inizialmente delegate alle province per effetto di leggi risalenti al 1986 e al 2000. La successiva riorganizzazione dell’assetto amministrativo in materia ambientale, avvenuto col D. Lgs.152/2006, soprattutto negli articoli 196 e 197, ha infatti ridisegnato la ripartizione delle competenze garantendo alla regione la funzione di regolamentare le attività di gestione dei rifiuti e di elaborazione dei piani di bonifica, oltre che di progettare i nuovi impianti, investendo le province della sola attività operativa di controllo e verifica dei processi di gestione dei rifiuti stessi.

In particolare, conclude il consigliere, la proposta in oggetto si pone l’obiettivo di completare la regolamentazione della materia della gestione dei rifiuti, già avviata dalla Giunta regionale con la parte relativa ai rifiuti solidi urbani.

Il Presidente Congedo precisa che il provvedimento in oggetto è accompagnato da Analisi Tecnica Normativa (ATN) positiva e che il Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio ha espresso rilievi, con nota del 4 dicembre 2019, che si ritiene utile siano recepiti nelle opportune sedi consiliari. Di conseguenza, nel ricordare che la materia è di competenza della Commissione V e che la VII Commissione è chiamata ad esprimersi soltanto in sede consultiva per ciò che attiene alla ripartizione di competenze tra enti locali, chiede se vi sono ulteriori interventi in sede di discussione o di dichiarazioni di voto. Constatato che non vi sono richieste in tal senso, pone il provvedimento in votazione:

favorevoli: Amati, Campo, Colonna, De Leonardis, Mazzarano, Zinni;

si astengono: Congedo, Di Bari;

La proposta di legge viene quindi licenziata con parere favorevole della maggioranza richiesta dal comma 2 dell’art. 20 del Regolamento interno del Consiglio regionale.
Il Presidente Congedo prosegue introducendo il terzo punto all’O.d.G., e cede la parola al proponente per la presentazione del provvedimento.

Il consigliere Zullo solleva una riflessione di carattere generale ed un approfondimento sulla realtà locale di Grumo Appula. Sul piano generale sostiene che in ambito sanitario si impiegano ingenti risorse che non vengono successivamente monitorate. In particolare i Piani Sociali di Zona sono strumenti volti a favorire l’integrazione socio-sanitaria, con riferimento soprattutto alle categorie deboli: diversamente abili, donne abusate, minori a rischio, tossicodipendenti, etc. La Regione vi veicola risorse che a volte vengono distratte a favore di progetti non necessari per la comunità locale. E’ il caso dell’ambito di Grumo Appula, in cui i fondi del Piano di Zona sono reindirizzati verso la costruzione di una piscina natatoria che soltanto incidentalmente offrirà un servizio socio-sanitario sportivo per disabili, per un periodo che, secondo il project financing attivato, finirà per impegnare lo stesso comune di Grumo per 20 anni, cioè per un periodo ben più lungo del termine di durata della disponibilità delle voci di spesa del Piano di Zona. Quest’ultimo, inoltre, è stato approvato con notevole ritardo e senza la partecipazione degli operatori socio-sanitari del territorio. Per questi motivi il consigliere Zullo, attraverso la presente proposta, chiede, nonostante i limitati tempi di vita dell’attuale legislatura, l’istituzione di una commissione d’indagine quale segnale tangibile di attenzione della regione sulle popolazioni locali interessate.

Il Presidente Congedo comunica che la Sezione Legislativa ha svolto l’Analisi Tecnica Normativa (ATN), nella quale non ha evidenziato sostanziali criticità, pur proponendo alcune osservazioni che possono essere approfondite in sede di discussione presso il Consiglio regionale.

Il consigliere Zinni ritiene che non vi sia sufficiente tempo nella presente legislatura per permettere la costituzione e lo svolgimento dei lavori della commissione di indagine in oggetto.

La consigliera Di Bari propone di procedere, in analogia con quanto avvenuto in occasione della proposta di istituzione di una commissione di indagine sulla gestione degli investimenti di AQP S..p.A., presentata dalla propria parte politica, con l’audizione dei soggetti responsabili della gestione del Piano di Zona in oggetto piuttosto che con l’istituzione di una commissione d’inchiesta e formula una precisa richiesta di audizione che comprenda anche le associazioni degli utenti e gli uffici competenti.

Il Consigliere De Leonardis, in qualità di sottoscrittore della proposta in esame, sottolinea l’inopportunità di audire in prima battuta soggetti che rivestono ruoli di responsabilità e che pertanto saranno successivamente chiamati in sede di controllo da parte della commissione di inchiesta.

Allo stato del confronto il Presidente Congedo, nel ritenere la richiesta di audizione preliminare alla votazione sul provvedimento, precisa che rispetto al caso evocato dalla consigliera Di Bari, in cui il dibattito in commissione aveva rivelato una sostanziale convergenza sulla necessità di compiere delle audizioni preliminari, in questo caso la richiesta di audizione risulta sostanzialmente non condivisa.

La consigliera Di Bari concorda sulle osservazioni proposte dal Presidente e ritira la proposta di audizione.

Il Presidente Congedo, quindi, appurato che non vi sono altri interventi pone il provvedimento in votazione, trattandosi di esame in sede referente, articolo per articolo:

Articolo 1 favorevole De Leonardis; si astengono Congedo, Campo, Di Bari, Zinni, Amati, Colonna, Mazzarano;

Articolo 2 favorevole De Leonardis; si astengono Congedo, Campo, Di Bari, Zinni, Amati, Colonna, Mazzarano;

Articolo 3 favorevole De Leonardis; si astengono Congedo, Campo, Di Bari, Zinni, Amati, Colonna, Mazzarano;

Articolo 4 favorevole De Leonardis; si astengono Congedo, Campo, Di Bari, Zinni, Amati, Colonna, Mazzarano;

Articolo5 favorevole De Leonardis; si astengono Congedo, Campo, Di Bari, Zinni, Amati, Colonna, Mazzarano.

Il Presidente pone infine in votazione l’intero provvedimento: favorevole De Leonardis; si astengono Congedo, Campo, Di Bari, Zinni, Amati, Colonna, Mazzarano.

La proposta di legge viene licenziata con parere sfavorevole, secondo prassi, perché non risulta raggiunta la maggioranza dei tre quarti dei Consiglieri presenti richiesta dal comma 2 dell’art. 20 del regolamento interno del Consiglio regionale.

Alle ore 11,55, poiché non vi sono altri argomenti iscritti all’O.d.G., il Presidente della VII Commissione ringrazia tutti i partecipanti e dichiara conclusa la seduta.

Letto, confermato e sottoscritto 

	Il Funzionario PO VII CCP

Maurizio Cafagno


	Il Dirigente Servizio I, II e VII CCP

Vito Abbatantuono



	Il Consigliere Segretario

Sabino Zinni
	Il Presidente

Saverio Congedo


Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 15 Luglio 2020 
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